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CRESCE L'ALLARME PER I CONTAGI NEI LUOGHI DI LAVORO

CONTROLLI ASL PER IL RISPETTO DEI PROTOCOLLI DI SICUREZZA
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«Al lavoro. Ma solo in sicurezza»
Controlli eivi protocolli di prevenzione

Aziendo• Sindacati concordano
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LA NAZIONE

Firenze
Emergenza Covid - La lotta ai contagi

«Al lavoro. Ma solo in sicurezza»

Controlli sui protocolli di prevenzione

Aziende e sindacati concordano
Nel caso di positività al tampone verrà chiesto anche il luogo di impiego

L'Asl Toscana centro invierà gli ispettori dove si registrano almeno due casi

Il rischio di contagio per le malattie

respiratorie si moltiplica al chiuso. E i luoghi di

lavoro lo sono. Dove ci si contagia in questo

momento? In zona rossa bar e ristoranti

funzionano solo con l'asporto, molti negozi

sono chiusi e anche la scuola apre le porte

solo ai più piccoli. Osservando la curva

epidemiologica si nota che la percentuale

maggiore di nuovi positivi si concentra nelle

FIRENZE

Lavoratori in prima linea, nelle

industrie, nell'artigianato e nei

supermercati, che nelle scorse

settimane di picco dei contagi

hanno rischiato di più. Ci sono i

protocolli di sicurezza, masche-

rine, distanziamenti e igienizzan-

ti, ma il vaccino è ancora una

chimera. Alcuni medici del lavo-

ro ci hanno segnalato focolai in

aziende del Valdarno, altri ci so-

no stati a Prato e nelle pellette-

rie dell'Empolese-Valdesa. Pre-

occupa anche la Piana, anche

se a Firenze e provincia la situa-

zione è sotto controllo e a dirlo

sono sia i rappresentanti dei la-

voratori che gli imprenditori.

«Non ci risultano focolai nelle

aziende. Ci sono stati dei casi,

questo sì, ma come può accade-

re ovunque», sottolinea il vice-

presidente di Confindustria Fi-

renze Paolo Sorrentino. «C'è sta-

ta fin dall'inizio un'attenzione

molto elevata sul fronte della si-

curezza. E' interesse della stes-

sa azienda che non si verifichi-

zone produttive e industriali. Per questo l'Asl

Toscana centro ha disposto che nell'indagine

epidemiologica dei positivi i tracciatori

chiedano il luogo di lavoro. E nelle aziende

dove si presentano almeno due casi invia un

ispettore per verificare l'attuazione di tutte le

misure di prevenzione per scongiurare il

rischio di contagio: dall'uso delle mascherine

adeguate alla sanificazione degli ambienti.

no contagi. La maggior parte

delle imprese del nostro territo-

rio sono piccole e medie e ave-

re anche solo due o tre casi di
Covid in azienda significa bloc-

care l'attività». Nemmeno le im-

prese che hanno continuato a la-

vorare sempre possono permet-

tersi di perdere un ordine o di

non riuscire a consegnare un

prodotto. Così hanno messo in

campo anche di più di quanto ri-

chiesto dai protocolli di sicurez-

za. «C'è chi, avendo corridoi
stretti nello stabilimento, ha isti-

tuito il senso unico, - spiega Sor-

rentino - oppure c'è chi ha ridot-

to ad un quarto la capienza del-

le mense». O ancora c'è chi ha

messo in smartworking il dipen-

dente il cui bambino era in qua-

rantena preventiva perché con-

tatto stretto di un compagno di

classe positivo. Secondo i proto-

colli della Asl, infatti, i genitori

potrebbero invece andare a la-

voro. Il rischio zero, però, non

esiste, nemmeno nelle aziende.

«Ci sono luoghi dove è più faci-

le contagiarsi, come nei magaz-

zini - dice Elena Aiazzi, della se-

greteria Cgil Firenze - oppure

nei laboratori artigiani. Un mon-

do molto critico, quest'ultimo,

perché difficile da controllare e

verificare, con le associazioni ar-

tigiane che non hanno voluto

istituire a livello provinciale un

comitato di sicurezza».

«Altre criticità - sottolinea la

sindacalista - derivano dalla len-

tezza nell'individuare e isolare il

lavoratore eventualmente positi-

vo e tracciare i suoi contatti

stretti. Inoltre, spesso si sottova-

luta l'utilizzo delle mascherine

chirurgiche, che dovrebbero es-

sere indossate anche in caso di

distanziamento». Il quadro, co-

munque, «in linea generale è

sotto controllo», afferma Fabio

Franchi, segretario generale ag-

giunto della Cisl di Firenze e Pra-

to. «Il protocollo di sicurezza

che abbiamo siglato un anno fa

è rispettato dalle aziende del no-

stro territorio. Per quanto riguar-

da quello nuovo, in alcuni casi è

più stringente: dopo 21 giorni il

lavoratore può rientrare in azien-

da solo con tampone negativo.

Il nuovo protocollo, inoltre, au-

torizza come centro vaccinale

anche le imprese: quelle grandi

si possono organizzare in auto-

nomia, le piccole e medie si pos-

sono aggregare».

Monica Pieraccini

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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I numeri del settore

119.337 imprese con sede
all'interno della Città metropolitana 

28.428 le imprese artigiane 
J

86mila circa i lavoratori
dell'industria  i
26mila quelli delle costruzioni 

j

11mila nell'agricoltura  j
372mi1a nei servizi p

Paolo Sorrentino

Confindustria Firenze

«Non ci risultano focolai nelle

aziende. Ci sono stati dei casi

di positività, questo si, ma

come può accadere in

qualunque altro settore»

Elena Aiazzi

Cgi( Firenze

«Ci sono luoghi dove è più

facile contagiarsi, come nei

magazzini oppure nei

laboratori artigiani, difficili

da controllare»

Fabio Franchi

Cisl Firenze e Prato

«In linea generale va

abbastanza bene. Il protocollo

di sicurezza che abbiamo

siglato un anno fa

è rispettato dalle aziende»

LA ROM CGIL

«I comitati aziendali

sono una garanzia»

«I contagi in azienda?

Probabilmente sono

avvenuti dove non sono

sono stati applicati i

protocolli di sicurezza e

dove non sono stati

costituiti i comitati

aziendali Covid-19 previsti

dal Dpcm e composti da

organizzazioni sindacali,

rappresentanti dei

lavoratori in azienda e

dalle imprese», è quanto

dichiara Daniele Calosi,

segretario della Fiom Cgil

di Firenze.

IL RISCHIO MAGGIORE

Più le imprese sono

piccole, più è difficile

avere la sicurezza del

rispetto delle norme

di prevenzione

Le sanificazioni periodiche sono l'antidoto principale al diffondersi del contagio
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